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Città  di  Marcianise

Provincia  di  Caserta

Assessorato alle Politiche dell’Educazione e Scolastiche 

(Istruzione e Formazione; Università; Cultura; Relazioni Internazionali; Gemellaggi; Rapporti con Istituzioni Culturali Pubbliche e Private; Biblioteche; Archivio Storico; Musei; Asili Nido)

Progetto di riforma del sistema educativo comunale di Marcianise
(Nidi e scuole comunali dell’infanzia) 

--- Bozza ---

La situazione odierna

Il Comune di Marcianise è dotato, attualmente, di un Asilo Nido Comunale (0-3 anni) e di 2 Scuole Materne Comunali Paritarie (4-6 anni). L’asilo nido, nasce a Marcianise nel 1989 come conseguenza di un’accresciuta esigenza della cittadinanza locale anche e soprattutto per via di una crescita occupazionale femminile nell’apparato produttivo industriale marcianisano. 

Le scuole materne comunali rappresentano nella città un elemento di presenza costante già dall’inizio del secolo scorso e recentemente adeguate, secondo la normativa scolastica nazionale, al rango di scuole paritarie. 

Il nido comunale di via Catena consente, attualmente, la copertura totale di circa 35 posti. Il numero dei bambini accolti è costantemente diminuito nel tempo, passando da circa 50 bimbi agli attuali 35, per via della diminuzione, da un lato degli spazi e dall’altro del personale (insegnanti, vigilatrici). 

Le scuole comunali dell’infanzia (4-6 anni) attualmente ospitano circa 25 bambini per una sola sezione nella Scuola Manzoni del Parco Primavera e circa 75 bambini divisi in 3 sezioni nel plesso di Via Catena. Anche qui c’è stato, soprattutto negli ultimi anni una diminuzione sensibile del personale (bidelli e insegnanti) solo in parte sostituito da personale Lsu o proveniente da altri settori. 

Alla data della seguente relazione (Giugno 2007) la popolazione cittadina sotto i 6 anni è di 3.284
 unità. Si tratta di una percentuale ragguardevole visto che rappresenta circa l’8% della popolazione intera (40.118
) residente a Marcianise
. Più in dettaglio la fascia 0-3 anni della popolazione è di 1.714
 unità, mentre quella appartenente alla fascia di età 4-6 anni è di 1.570
 unità. 

Alla luce di questi dati si evince che per quanto riguarda il nido comunale il numero dei bimbi attualmente assorbiti dal servizio in osservazione è di solo il 2% ben lontano dalla percentuale nazionale coperta dai nidi comunali che è del 10%

Per ciò che riguarda le scuola materne comunali la percentuale di copertura del servizio rispetto alla fascia di popolazione in oggetto è del 6%, circa la metà della media nazionale. 

Punti di forza e di debolezza delle scuole e nidi dell’infanzia comunali

I punti di forza  dell’attuale configurazione del sistema educativo comunale sono rappresentati, innanzitutto, dal fatto che queste strutture sono presenti sul territorio. Se si guarda alla realtà campana i nidi comunali, ad esempio, sono presenti solo in città con una popolazione molto ampia, mentre in provincia di Caserta oltre al capoluogo di provincia, dove ne esiste solo uno, non vi sono altri esempi significativi. 

Un punto di forza è sicuramente dovuto al fatto che tutte le strutture scolastiche, gli immobili, sono di proprietà del Comune di Marcianise. Positiva anche la presenza di cucine per la refezione scolastica all’interno delle strutture. 

Il punto di debolezza più evidente è quello di una capacità ricettiva molto bassa o sicuramente non adeguata alle esigenze provenienti dall’attuale fabbisogno delle famiglie residenti in città. Questo ha fatto si che negli anni ci sia stato un aumento vertiginoso delle strutture private sia di nidi dell’infanzia che di scuole materne. La percentuale di copertura richiesta dall’Unione Europea è del 33%, mentre la media nazionale è del 10% (6% al Sud). Come ricordato sopra la percentuale del nido comunale di Marcianise è di appena il 2% della popolazione potenziale. 

Altro punto di debolezza è costituito dall’età media del personale che negli ultimi anni è notevolmente cresciuto per via di un mancato e naturale ricambio generazionale. Oggi la media del personale impiegato sia nei nidi dell’infanzia che nelle materne comunali supera i 50 anni. Si tratta, inoltre, di personale demotivato sia per via di un mancato aggiornamento formativo rispetto alle moderne tecniche pedagogiche, sia per una costante diminuzione dei fondi impiegati per sostenere la didattica ed a volte la manutenzione stessa degli edifici. 

Sistema educativo e Bilancio Comunale

Attualmente il sistema tariffario delle rette comunali è legato ad una delibera di consiglio comunale del 1991 che regola gli importi sia per l’asilo nido che per la refezione scolastica. Non esiste una tariffa di iscrizione alle materne comunali ma solo il pagamento della refezione che è di Euro 23,24 pari a 22 buoni pasto. Lo stesso dicasi per la retta dell’asilo nido che è di Euro 118,79 ed è comprensiva di tutto. 

E’ chiaro che questo sistema va rivisto totalmente sia perché non tiene conto delle fasce di reddito familiare (Riccometro Isee), sia perché non è stato più aggiornato da oltre 15 anni (non si è tenuto conto nemmeno dell’indice Istat di inflazione). 

La percentuale di copertura della spesa dell’intero servizio riferito all’asilo nido comunale è di circa il 12%. L’88% circa viene sostenuto dal bilancio comunale. Per la refezione scolastica l’80% delle spese viene a ricadere sulle casse comunali. 

Rilancio ed ammodernamento del sistema educativo comunale

In una realtà territoriale importante come quella marcianisana, che negli ultimi anni ha aumentato la propria consistenza economica e demografica, sia nel contesto provinciale che regionale, e tenendo presente la specificità sociale caratterizzata anche dalla presenza di una realtà criminale consistente e del degrado di alcune zone della città anche se piccole e circoscritte, necessita un cambiamento di rotta del sistema educativo in generale a partire dagli strumenti che l’ente comunale già possiede. 

Moderni studi hanno dimostrato come la coscienza civica, e cioè quell’insieme di regole che stanno alla basa del vivere civile all’interno di comunità territoriali, si forma in buona parte nei primi sei anni di vita. In questa specifica età si gettano le basi, quindi, per la formazione dei cittadini del futuro. 

Un intervento di ammodernamento del sistema educativo comunale, riguardante quella specifica fascia d’età, rappresenta una concreta metodologia di intervento sociale che affronta, prevenendo, il problema del disagio sociale e pone le basi per la formazione di una coscienza civile. 

Formazione ed aggiornamento del personale esistente

Non v’è dubbio che un processo di ammodernamento delle istituzioni educative del Comune passano attraverso una aggiornamento formativo e professionale del personale esistente, che va ri-motivato ed incentivato a mettere in discussione le proprie conoscenze ed esperienze alla luce di nuovi e più adeguati percorsi didattici e pedagogici che queste discipline hanno maturato di recente. 

A tal proposito, alla luce di contatti diretti intrattenuti dall’Assessorato alle Politiche dell’Educazione e Scolastiche del Comune di Marcianise e l’Istituzione Scuole e Nidi dell’Infanzia del Comune di Reggio Emila attraverso la società Reggio Children, si è pensato di aderire ad un progetto di formazione, informazione scambi e consulenza. La suddetta società, direttamente controllata dal Comune di Reggio Emila, rifacendosi all’esperienza dei nidi e delle scuole dell’infanzia di Reggio Emilia, che rappresenta la punta più avanzata del sistema educativo dell’infanzia comunale nel mondo, promuove scambi culturali, conferenze, seminari, visite di studio, rivolti alle realtà comunali in Italia e all’estero. 

Il progetto di aggiornamento tiene conto delle esigenze, fabbisogni e specificità della realtà sociale territoriale proponendo strumenti personalizzati di intervento formativo. Tutto ciò è teso a conseguire uno standard qualitativo medio alto dell’offerta educativa comunale in toto. 

Incubazioni d’impresa per la nascita di cooperativa sociali di educatori

Alla luce dei crescenti vincoli di bilancio comunali e del conseguente blocco delle assunzioni da parte dell’ente comunale e nell’ottica di venire incontro da un lato al netto miglioramento qualitativo dei servizi educativi dedicati all’infanzia, e dall’altro al crescente fabbisogno in termini quantitativi del numero di posti disponibili presso le strutture comunali, risulta conveniente e rapido mettere mano alla creazione di realtà imprenditoriali di tipo sociale con il metodo dell’incubazione d’impresa. L’esperienza del Comune di Reggio Emila ha dimostrato che questo tipo di imprese, opportunamente seguito nel processo di formazione ed organizzazione da educatori esperti, riescono a garantire un livello di prestazione di media e alta qualità. 































� di cui 1.265 femmine e 1.659 maschi


� di cui 20.368 femmine 19.750 maschi


� 13.164 nuclei familiari


� di cui femmine 843 e maschii 871


� di cui femmine 782 e maschi 788





